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Venerdì 16 febbraio 1951 i 

della gioventù 

i • • Il congresso dell'APl 
Centlnafo di reparti, decine di 

migliaia di pionieri hanno già 
' iniziato in diverse regioni l'at

tività di preparazione del Primo 
-'; Congresso Nazionale • dell'Asso-

dazione Pionieri d'Italia, che si 
svolgerà nel. maggio di questo 

•anno. •*'"-
Il lavoro ferve'nei moae*U la-

; boratori di ragazzi, dove. si co
struiscono giocattoli, strumenti ed 
attrezzi di lavoro e di gioco; nei 

. gruppi femminili di ricamo e cu
cito: negli «orti dei pionieri» e 
negli allevamenti di animali. So
no al lavoro piccoli ginnasti per 
preparare t saggi ginnici e le 
grandi giornate di giochi collet-

\ ttvl; sono al lavoro piccoli ar-
> listi per preparare, lllustrure • e 
: scrivere giornali rurali e « diari 

di bordo », ossia i quuicrnf sul-
.-, l'affluirà del reparto dalla sua 
"• fondazione; • si • allenano i pic

coli campioni, assistiti e aiutati 
dalle organizzazioni sportive po
polari. Cori, balletti e filodram
matiche di ragazzi e bambini 
mettono a punto il loro reper-

1 torto, che recentemente si è an-
. dato arricchendo per il fortuna

to inizio di un'attività produttiva " 
Intrapresa dall'API anrhe in 

JfUesfo campo. Gruppi di « stuf
ette del Pioniere » si prepara

no alla gare di diffusione, alle 
sfide tra cortili e gruppi, allo 
strillonaggio in costume; con la 
abilità e la precisione di piccoli 

, geografi preparano le « carte to
pografiche ì» della diffusione, i 
« ruolini di marcia » delle singo
le staffette. 

Le iniziative sono finanziate 
con una serie dì brillanti inveii* 

. etoni organizzative; la « caccia 
al tesoro», il a salvadanaio dei 

. pionieri », che viene messo negli 

Soacci cooperativi e nei negozi 
egli esercenti perchè I clienti 

vi gettino gli spiccioli di resto, 
Un sacco dei pionieri» per la 
raccolta dei rottami e della carta 
etraccia, lotterie, pesche e cosi 

A tutte queste iniziative ven
gono invitati a partecipare ra
gazzi e bambine non iscritti al
l'API, che scelgono liberamente 
l'attività da cui si sentono più 

= attratti. Decine di • migliaia di 
r ragazzi compiono cosi con uno 
• slancio e un entusiasmo facil

mente comprensibili le *>ro pri
me esperienze di una intensa e 

- ricca vita organizzata. 
'.-'••; Queste poche notizie basteran

no a dare un'idea della fiaio-
'• nomia del Congresso pionieris'i-

co, cosi diverso da ogni altro 
Congresso. Alla base delle sua 

• struttura stanno t infatti feste, 
manifestazioni e gare che si 

'compendiano in cinque grandi 
concorsi, aperti a rutti i ragazzi 
italiani: il Concorso • del lavo-

/ ro e delle attività creative, che 
'••• culminerà in mostre provinciali 

e nazionali; le Piccole Olimpiadi 
dello Sport; le Piccole Olimpia
di del Teatro; la -• gara nazio
nale delle Staffette del tPtonic* 

•-: r e» ; il Concorso per lo conqui
sta di nuove migliaia di ragaz
zi aWAPI. 

Contemporaneamente educato-
/• ri, dirigenti, organismi ed enti 

democratici, insegnanti e perso-
nalttà politiche e culturali ven-

..-.-- gono invitati a partecipare a 
conferenze e dibattiti pubblici 
non pia soltanto sulle condizioni 
dell'infanzia, e sui mezzi per 
renderle migliori, ma sull'intzia-

'.-• fiva democratica nel campo del
l'educazione, cioè «ut criteri e 
$ui metodi organizzativi ed edu
cativi adottati o da adottare, sui 
contributi diretti che ciascun 

l aingoio e ciascuna organizzazio
ne possono dare in questo cam
po. La manifestazione nazionale 
che concluderà il Congresso sa
rà un incontro di dirigenti e di 
educatori: in quella occasione 
si svolgeranno le « finalissime » 

- delle due piccole Olimpiadi e le 
"• mostre dei concorsi. Si chiuderà 

còsi un primo periodo nella vita 
éelVAPt —• periodo di «lanci 
«pontone!;: di «tudl e ricerche 
e te ne aprirà un'altro: un pe-

• riodo di più vasti sforzi orga-
nizzativi, dì più intensa applf-

- eazione dei principi educativi di 
cui il movimento democratico « 

• portatore* • 
ProtaoonUtU del Congresso, 

,- accanto ai ragazzi, saranno I gio-
- vani e le donne che dirigono i 

:-' reparti macchili e femminili, de-
- dicandosi appassionatamente al 

loro delicato e difficile compito. 
E non sarà esagerato agglun-

' pere che questo Congresso rap
presenterà anche un importante 
contributo alla lotta dei lavo-

.' tori per impedire alle forze rea-
«tonarie a clericali più, retrive di 
strappare i figli alle loro fami
glie, di ingannarli e corromperli 

- per metterli contro i loro padri. 

• vi -' 

I « amerà del XXX della FOCI 
m del VII Congresso Nazionale 
del nostro grande Partito pro
segue in tutte le località con 
•lancio ed entusiasmo il reclu
tamento di nuove centinaia a 
migliaia di giovani e ragazze. 
Segnaliamo la FGCt di Ascoli 

•&. Piceno che ha già raggiunto il 
%• STI'/, degli iscritti rispetto «i 
Sii: 1959 ed U reclutamento continua. 

Pura a Sostati ti stanno otte-
£VJ.:: mando formidabili successi come 
S^' <4 dicono le seguenti cifre: Se-
?£•> stona Padric 400»/,, Ploaghe 
> ; i 7 5 » / # , Ittfrt 300%, Bon 222% 

^Ferfugat 170'U, Pozzomaggìore 
i^.léMVaj Abbia 133%, Alghero 
£ll20%, felenco potrebbe conti-

Ìpr ' : Aneto le ««rioni df Macerata 
^ . « a » anno da meno, ecco i dati 
'$*j4M- ansane: gettone Macerata 

f X r . » ! « • / • , Movliano 241 •/#, 
"~ 139*h, Corridoi*»* lQéVe 

ULTIME NOTIZIE 
ALL'ASSOCIAZIONE C I N A - U N I O N E SOVIETICA 

Wu Si u-ci u a n e sa Ita i I 
del t rat talo di amicizia con VIIRSS 

Ricevimenti alio ambasciate di Pechino e Mosca - Le relazioni commerciali cino sovietiche nel 1950 
A Mosca e a Pechino il primo 

anniversario della firma del trat
tato cino-sovietico, che costituisci' 
una tappa • fondamentale nei rap
porti di pacifica collaborazione tra 
i due popoli, è stato festeggiato con 
ricevimenti alle ambasciate cinese 
e sovietica. A Pechino hanno par
tecipato al ricevimento offerto dal
l'ambasciata sovietica Giou En-lal. 
Glou Teh. Clan Lang. Li Tsl Sclen. 
Lin Po-Tsinl e altre personalità; al 
ricevimento offerto a Mosca dal
l'ambasciata cinese erano presenti 
Molotov, Bulganln, Visclnski. Men-
sclkov, Zverev. VasailevskL Novl-
kov, Gorkin, Budiermy, Gromlko 
ed altri. 

Nel quadro delle manifestazioni 
celebrative del primo anniversario 
del trattato, Wu Sin-ciuan, vice-mi
nistro degli Esteri cinese ha pro
nunciato a Pechino un discorso 

all'associazione Cina - URSS. Dopo 
aver ricordato che • una strutta 
amicizia si stabili tra i popoli della 
Cina e dell'URSS immediatamente 
dopo la vittoria della grande Rivo
luzione socialista - d'ottobre », Wu 
ha rilevato che • a causa degli osta
coli •• frapposti dall'imperialismo e 
dal governo controrivoluzionario di 
Cina, questa amicizia tra i due Pae
si non ebbe, per molto tempo, la 
possibilità di svilupparsi • libera
mente e largamente; essa è «tata 
sancita e consolidata con la con
clusione del trattato clno-sovietico 
di amicìzia, alleanza e mutua assi
stenza. • • . . i 
'•* Dopo aver rilevato l grandi suc
cessi dell'economia sovietica nel 
periodo postbellico, l'oratore ha af. 
fermato che l'Unione Sovietica con
duce una lotta risoluta e tenace 
per la pace e la giustizia nel mon-

DICHIARAZIONI DI BERLINGUER 

Nuove iniziative giovanili 
contro il riarmo e la guerra 
Olire 2 mìlonl di tedeschi e 25 mila giovani europei par 
teciperaono al prossimo Festival della gioventù a Berlino 

PRAGA, 15. — A chiusura della 
importante riunione tenuta in que
sti giorni a ' Praga dall'Esecutivo 
della Federazione mondiale della 
Gioventù, che ha discusso tra l'al
tro la misura provocatoria presa 
contro di essa dal Governo france
se, la preparazione del Festival 
Mondiale della Gioventù che si ter
rà a Berlino dal 5 al 9 agosto e il 
riarmo della Germania e del Giap
pone, 11 presidente della Federazio
ne, compagno Enrico Berlinguer, ci 
ha concesso la seguente intervista: 

— Che peso ha avuto il riarmo e 
il problema della pace nei vostri 
dibattiti? 

— Sono «tote Ir idee che hanno 
dominato tutti i .lavori del nostro 
£secutivo, il quale ha sottolineato 
la necessita di nuovi «/orzi per al
largare ti fronte dei giovani che 
partecipano in tutto il inondo alla 
lotta per. la pace^ I successi delia 
F.M.G.D. e della nostra organizza' 
zione •nazionale negli ultimi mesi, 
particolarmente dopo il Congresso 
della Pace di Varsavia, sono consi
derevoli. Dalla nostra riunione i 
apparso chiaro come non solo in 
Italia e in Francia ma anche nella 
Germania occidentale, nell'Ameri
ca Latina, in Danimarca, in Belgio. 
negli stessi Stati Uniti, in tutti i 
paesi coloniali, la coscienza del pe
ricolo di guerra e una più corap-
giosa Iniziativa della nostra orga
nizzazione hanno risvegliato la vigi
lanza di nuovi strati di giovani • 
una serie di lotte contro (a guerra 
si sono sviluppate. Afa la gravità 
del pericolo di guerra impone oggi 
nuovi compiti e nuove iniziative. 
La più grave minaccia alta pace 
dei mondo è oggi costituita dal riar
mo della Germania occidentale e 
del Giappone. 7t nostro Esecutivo ha 
quindi chiamato la gioventù di tutto 
il mondo a lottare attivamente con
tro queste minacce e ha sugge
rito alla nostra organizzazione dU 
tjer»e iniziative: ereazione di Co
mitati contro il riarmo, lettere alla 
gioventù tedesca e giapponese, in
vitandole a lottare ancora più atti-
tramente contro il riarmo, l'incon
tro dei giovani dei paesi che hanno 
frontiere con la Germania, con 
giovani tedeschi ecc. 

— Quali Iniziative saranno prese 
per attuare l'allargamento del fron 
te giovanile della pace? 

— Sempre nel quadro della lotta 
contro i piani di riarmo, abbiamo 
deciso -• di convocare una '• grande 
conferenza — la cui data sarà fis
sata prossimamente — per la difesa 
e il miglioramento delle rivendica
zioni economiche e sociali dei pio-
trani colpiti in modo diretto dai 
preparativi di guerra. Un'altra de
cisione importante, presa dal Co
mitato Esecutivo si riferisce ella 
necessità di invitare altre organiz
zazioni nazionali e di carattere In
ternazionale di giovani, socialiste, 
cattoliche, protestanti, culturale, 
sportivo, umanitario, ecc., • par
tecipare all'iniziativa comune con
tro i piani di riarmo e contro la 
propaganda di guerra e in generale 
per la difesa della pace.' 

— Qual'è la portata del Festival 
che si terrà nell'agosto prossimo a 
Berlino? 
:i — Il Terzo Festival '• Mondiale 
della Gioventù supererà per impor
tanza e per ampiezza di parteci
panti quelli già cosi grandiosi del 
1947 a Praga e nel '49 a Budapest. 
i compagni tedeschi hanno già fat
to grandi cose e preparano un ma
gnifico programma culturale e 
sportivo per il Festival, al quale 
parteciperanno due milioni di gio
vani tedeschi * venticinquemila 
giovani di altri paesi. Inutile dire 
che si fa molto affidamento sulla 
partecipazione italiana, che sarà 
senza dubbio molto numerosa. Tra 
pochi giorni cominceremo anche 
noi i preparativi. 

do, infliggendo incessanti duri colpi 
ai piani - aggressivi dell'imperiali
smo e contribuendo al costante raf
forzamento del campo della pace 
e della democrazia. 

Letta centro gli aggressori 
il campo imperialista capeggialo 

dall'imperialismo americano non ria 
imparato nulla dal fatto che le for
ze del campo della pace e della 
democrazia stanno divenendo sem
pre più potenti ogni giorno che 
passa. Inoltre, esso ha apertamente 
scatenato la guerra d'aggressione 
contro la Corca u, . r 

Allo scopo di difendere la sicu
rezza della patria, il popolo cinese 
ha iniziato un grande movimento 
di resistenza contro l'aggressione 
americana, per l'aiuto alla Corea 
e per la difesa della patria. Aiu
tando l'Esercito popolare di Corea, 
le eroiche formazioni di volontari 
hanno inflitto una grave sconfitta 
alle truppe degli Stati Uniti e dei 
loro satelliti sul fronte coreano, ri-
velando in tal modo a tutti i popoli 
del globo che l'imperialismo ameri. 
cono è una tigre di cartapesta. -

L'Esercito popolare coreano e le 
formazioni di volontari cinesi han
no già sconfitto le truppe degli im-
periadisti americani in Corea e 
sconfiggeranno completamente le 
truppe americane d'aggressione • 
le truppe di tutti gli altri Stati che 
hanno respinto la sistemazione pa
cifica della questione coreana. 

ti L'alleanza tra la potente Unio
ne Sovietica e la potente Cina — 
ha concluso Wu — è invincibile. 
Questa alleanza è garanzia della 
pace mondiale e della vittoria nel-
la lotta contro l'aggressione Impe
rialista •. * - » 

Il Ministero del commercio della 
Repubblica popolare di Cina ha 
emanato ieri una dichiarazione tul
io sviluppo delle relazioni commer
ciali tra 1 due Paesi. 

Commercio vantaggiato •'• 
La dichiarazione osserva che que

ste relazioni commerciali hanno co
stituito una delle principali ragioni 
della rapida ripresa della produ» 
zione Industriale ed agricola in 
Cina. • - -

- Durante l'anno ecoreo, la Cina 
ha ricevuto dall'URSS grandi quan
tità di merci, in particolare: equi

paggiamento Industriale di vario 
tipo, equipaggiamento per le comu
nicazioni e macchine agricole, os-
sia quel prodotti la cu! esportazio
ne in Cina è stata vietata dagli 
•mperialttti. . 

In cambio la Cina ha fornito al
l'URSS vari prodotti agricoli: soia, 
legumi, lana, ecc. 

I prezzi di tutti 1 prodotti sona 
stati stabiliti sulla base del reci
proco vantaggio e non sono sog
getti alle fluttuazioni del mercato, 
caratteristiche dei Paesi imperiali
sti che si preparano alla guerra. 

La dichiarazione rileva, in par
ticolare, che 1 prezzi delle merci 
esportate dall'Unione Sovietica so
no del 20-30 % inferiori ai prezzi 
di mercato negli Stati Uniti e in 
Gran Bretagna e, per alcuni tipi 
di equipaggiamento industriale, per
sino del 40-50 %. 

LE REAZIONI AL CONVEGNO ITALO-FRAN(3ESE 

S. Margherita De Gasperi 
noii ha lavorato per l'Italia 
Un bilancio antinazionale - Repressioni poliziesche, riarmo 
della Germania e nessun interesse per le sorti di Trieste 

' : - ' * = ' . ' ' . • . / 

De Gasperi è rientrato ieri sera 
a Roma, proveniente da S. Marghe
rita Ligure. Appena giunto alla sta
zione, erano le 18,30, insieme con 
Sforza ha dichiarato: « Siamo sod
disfatti del lavoro svolto e guar
diamo all'avvenire con fiducia >. , 

Dichiarazioni vaghe, che aggiun
te un po' all'impressione generale 
data dalla conclusione del Conve
gno italo-francese, confermano, co
me ha detto Nennl, che l'incontro 
fra i ministri italiani e francesi 
« non ha superato i limiti della 
normale amministrazione ». 

Ha difatti rilevato il leader fio-
clallata: « L'incontro di Santa Mar
gherita non ha giustificato l'aspet
tativa della 6tampa governativa e 
non giustifica la delusione di cui 

Ieri cera si coglievano gli echi a 
Montecitorio e a Palazzo Madama. 
I ministri non potevano fare più 
di quanto hanno fatto, una rasse
gna del problemi di ordinaria am
ministrazione Interessanti i due Pae
si. Sotto questo aspetto 11 solo fat
to degno di rilievo mi pare 11 no
tevole passo indietro eulla unione 
doganale. Il re%to è spuma e con
dimento. quando non è gioco di il
lusione e di ombre come l'euro
peismo. L'Europa è la vi'tima del
l'alleanza atlantica, ed in ciò sta 
forse la colpa maggiore delle due 
classi dirigenti e dei due governi 
del nostro Paese e della Francia. 

Se a Santa Margherita i mini
stri hanno parlato della sorte at
tuale dell'Europa è probabile che 

IL PIANO DI AGGRESSIONE ALL'ALBANIA 

Minislri sullo inchiesta ad Alene 
per le rivelazioni di "Grecia Libera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 15. — La documentata 

denuncia di « Badio Grecia Libera » 
sul piano di Invasione dell'Albania 
ha provocato 11 panico negli am
bienti militari di Atene, colti di 
sorpresa nel momento culminante 
dei loro preparativi. • ' 

< Il Generale Papagos è montato 
su tutte le furie allorché gli uffici 
di Intercettazione gli hanno sotto
posto il nostro comunicato > ha af
fermato questa sera remittente 
democratica ellenica. < Senza nem
meno chiedere poteri speciali al 
Governo, il Generale ha immedia
tamente aperto una inchiesta su 
tre ministri del Gabinetto Vene-
zeloa e su numerosi membri cello 
Stato Maggiore, sospetti di aver 
fornito le notizie sul piano che era 
in corso di elaborazione da moke 
settimane». 

Malgrado tutte le precauzioni, le 

I COLONIALISTI RIPETONO OH ORRORI DI LIOICE 

Un intero villaggio malese 
distrutta per rappresaglia 

Tutti gli abitanti avviati al campo di concentra mento 
SINGAPORE, 13 — L'agenzia 

ufficiale inglese Reuter ha dira
mato il seguente comunicato: 

«Tutti i 1500 abitanti del vil
laggio di Jenderam, situato a 25 
chilometri dalla capitale malese, 
Kuala Lumpur, sono stati oggi 
arrestati. Si tratta di malesi, ci
nesi e indonesiani. L'operazione è 
•tata condotta da circa 1000 uo
mini: ad essa hanno partecipato 
truppe britanniche, gurkha e ma
lesi. Non è stato sparato un sol 
colpo. 
- «11 villaggio, che un portavoce 
governativo ha definito «un al
veare di banditi», verrà distrut
to domani. I 1500 arrestati sono 
stati condotti In un campo di 
concentramento »- • - • • • • 

Il comunicato che ricorda, nella 
forma e nella sostanza* l'annun
zio che 1 nazisti diedero sulla di
struzione del villaggio cecoslovac
co di Lidice, illustra con impres
sionante cinismo 1 metodi barba
ri di repressione, adottati nel ten
tativo di soffocare il possente mo
vimento di liberazione 

La mozione Churchill 
respinta ai Compri 

DAI NOSTRO CORRISrOlfDEWTE 
LONDRA, 15 — Fedeli alla parola 

d'ordine minaecìoramente lanciata 
una settimana fa da Churchill, « non 
dare tregua et governo ni un gior
no ni una notte; i eonserrefori. 

« conclusione del dibattito stigli 
stanziamenti militari, hanno oopi 
tentato per la tèrza volta in otto 
atorni di mettere 'Attlee in mino
ranza e di costringerlo alle dimis
sioni. La mozione di censura con
servatrice presentata ai Comuni 
ieri sera a tarda ora. al termine 
delta prima giornata del dibattito. 
chiedeva che la Camera, «pur so
stenendo le misure concepite nel 
reale interesse della sicurezza na
zionale», esprimesse la sua sfiducia 
«nella capacità degli attuali mili
tari di sua maestà di portare avanti 
una efficace e consìstente politica 
dì difesa in accordo con gli al
leati». 

La condanna alla politica di riar
mo condotta dal governo era stata 
espressa ieri dai deputati del La-
bour Party intervenuti nel dibattito 
ai Comunr. dopo it discorso del mi
nistro • della guerra Shinu>«H. Il 
deputato Proctor aveva definito H 
programma di riarmo • « un disa
stro»: il deputato Irvine aveva 
ammonito il governo che la sua 
politica provocherà nel Labour 
Party «una inevitabile crisi»: il 
deputato Elwyn Jones aveva rac
comandato che il governo faccia 
ogni sforzo, per risolvere attraverso 
negoziati pacifici la tensione inter-
nazionale. 

A questi deputati e ai molti.altri 
che nel gruppo parlamentare labu
rista condividono le stesse posizioni. 
la presentazione delta mozione di 
sfiducia conservatrice ha posto an
cora una volta il dilemma che rende 
impotente ta loro azione in Parla
mento: retare in favore del gover
no. e quindi implicitamente eppoo-

0iar« ta politica che ta loro co
scienza condanna, oppure votare 
contro il governo o astenersi, e 
quindi provocare la caduta di At
tlee, in questo momento in cui la 
sinistra laburista è ancora lontana 
dalVaver sviluppato una politica 
coerente che possa assicurarle in 
nuove elezioni prospettive di vit
toria sui conservatori? La risposta 
è stata la stessa che i deputati la
buristi dissidenti si sono data in 
analoghe recenti occasioni: essi 
hanno votato per il governo contro 
i conservatori e contro la propria 
coscienza, procurando così ad At
tlee una maggioranza di II voti. 

FIANCO CALAMANDREI 

notizie sono trapelate attraverso le 
maglie del segreto militare, com
promettendo, con tutta probabilità. 
parte degli obiettivi prefissi dal 
Piano. La reazione di Papagoa e la 
indescrivibile atmosfera di nervo
sismo e di reciproca diffidenza 
creatasi tra 1 diretti collaboratori 
del generale e fra 1 membri del 
Gabinetto di Atene rivelano che la 
denuncia ci € Radio Grecia Libera » 
ha colto nel segno e che ad Atene 
si preparava effettivamente la gros
sa provocazione. 

Non è la prima volta che i mo-
narco-fascisti si vedono presi con 
le mani nel sacco, grazie alla si
gnificativa permeabilità della ' di
sciplina e della fedeltà del loro 
esponenti militari. Già nel 1945 una 
analoga denuncia fatta. dall'organo 
dei P.C. Greco « Rizospatis » che 
riportava una lettera di un alto uf
ficiale dell'esercito monarchico 
sventò una progettata marcia su 
Tirana. 

E' dunque solo grazie alla inces
sante vigilanza .delle forze demo
cratiche ed al potenziamento della 
lotta per la pace che guadagna' ter. 
reno malgrado il regime di terrore, 
estendendosi a sempre. più vasti 
strati delle popolazioni balcaniche, 
che si può ancora fermare la mano 
a chi tenta di accendere In Euro
pa un nuovo pericolosissimo foco
laio di guerra. 

CARMINE DB LIFftIS 

Conferenza a Parigi 
p e r l o « e s e r c i t o e u r o p e o » 

PARIGI, 13 — La conferenza per 
l'esercito europeo ha tenuto oggi 
a Parigi la sua prima riunione. La 
delegazione tedesca, che comprende 
un colonnello hitleriano, era con 
gli altri a parità di diritti. 

Erano presenti inoltre la Fran
cia, l'Italia, con una delegazione 
diretta dal d.c. Taviani, il Belgio 
ed il Lussemburgo: l'Inghilterra, la 
Olanda, il Portogallo, la Norvegia, 
la Danimarca, gli Stati Uniti ed il 
Canada avevano inviato solo osser
vatori. I lavori si sono aperti con 
un discorso del ministro degli este
ri Schuman, che riconosceva come 
la conferenza sia seguita con molto 

99 

> scetticismo • quanto al suo scopo 
dichiarato, . cioè la costituzione di 
un esercito europeo; egli ha quindi 
rass.curato gli americani dichiaran
do che i lavori del Convegno « non 
ritarderanno » la preparazione del
l'esercito atlantico. Ha quindi espo
sto brevemente le caratteristiche 
del piano francese, 

Come già si sapeva, esso propone 
la nomina immediata di un alto 
commissario incaricato di dirigere 
la lase : preparatoria, durante la 
quale le singole forze nazionali do
vrebbero essere fuse in un solo 
esercito: le istituzioni politiche che 
accompagnerebbero l'organizzazio
ne militare comune sono il mini
stero della guerra unico, un consi
glio europeo della difesa, un consi
glio di ministri della jruerra ed una 
assemblea comune. 

La Francia propone che anche il 
finanziamento sia effettuato attra
verso un bilancio comune. Schuman 
ha terminato il suo discorso assi
curando gli atlantici che essi tro
veranno la concordia, ed assicu
rando altresì i tedeschi che essi 
saranno presenti su un piede di 
- eguaglianza assoluta ». -

Un'interpellanza di Corbi 
per l'energia elettrica 

9 compagno Brune CortoJ ha ri
volto un'fciterpeUasza al Ministro 
det Lavori PubWici «per sapere 
qua!* condotta il governo Intenda 
seguire ne lcampo deHa produzione 
e distribuzione di energie elettrica. 
Ed tn particolare per sapere: se r. 
governo intenda porre fine «Ha in
credibile attuazione esistenet nel 
mercato elettrico ohe costa da *00 
a 400 tariffe differenti, con grav» 
pregiudizio dell'economia meridiona
le; se il governo sta ancora dispo
eto a tollerare che Società finanzia
te dallo Stato (I.R.I.-TERN1). men
tre si rifiutano di completare 1 pro
pri impianti di produzione, addu-
cendo - come pretesto la mancanza 
di capitali, consentano a società pri
vate e concorrenti (^M.E.) di rea
lizzare profitti enormi fornendo ad 
esse energie «he viene venduta a 
prezzi maggiorati di 30-M volte. 

•fate co-

li Giudice della Corte Suprema USA 
accusa la politica estera americana 

**Non poniamo comperarti il mondo con i noatrì dollari» dichiara Douglas 

^ 3 « k m * 
M c f o u f ffoMUAi di S. Caterina, 
gp JTavieeuo, Cantone di Goraalo, 
A'. GvIoUs, 5 . Lazzaro e C t m p o m -
£•;" to hanno largamente superato 
\Ì: non mio a numero degli iscritti 
VeUl *ÌQ ma anche gli obiettivi 
X£: fittati dotta Tedermzionc. -
•"-.-.- Lo spazio non ci permette pur-
y?: jfroppo di elencare altre località 
1&-! ma tt lavoro d reclutamento dei 
g.^ nottri coatrattori ed attivisti per 
^fìaremre • * « tempre più forte 
$?$ FGCt m éifeta della pace e del-
fc&ì Vawenire della gioventù, conti-
Wf, team con alando crescvi'? in ogni 
sparla d'Italia. . 

P - X t , "*•-•*. ' ' ' 

NEW YORK 1» — In una con
ferenza tenuta ieri a Tucson. il 
Kiudic* della Corte Suprema ame
ricana, William Douglas, ha det
to tra l'altro: « S e persistiamo 
nella nostra politica attuale, spe
cialmente in quella adottata in 

Dg fjfo_ 1 Asia, se continuiamo a. procede-
elie le . . . tra nella medesima direzione, sia

mo condannati al disastro». «I l 
monda — na proseguito il magi
strato — è diverso da come noi 
americani Io immaginiamo. Bi 
sogna riconosce** che il mondo è 
!n rivoluzione e che noi non pos
siamo comprarlo coi nostri dol
lari. Sorùi buaii si fanno senlire 
nei più sperduti villaggi dal Me 
diterraneo al Pacifico»'. Volendo 
poi evidentemente riferirsi ai 
viaggi ripetutamente, da lui com
piuti nelle montagne dell'Asia 
centrale, Douglas ha aggiunto 
« Le mie informazioni non pro« 
vengono dalla («pitali Asiatiche, 

sono raccolta fra I contadini • i 
pastori delle zone più interne», 

- Si apprende che il ministro 
americano della guerra, Marshall, 
ha dichiarato oggi, nel corso di 
una riunione comune delle com
missioni senatoriali per gli affari 
esteri e per le forze annate, che 
gli Stati Uniti intendono inviare 
prossimamente in Europa quattro 
nuove divisioni, portando cosi a 
6 divisioni gli effettivi americani 
nella Germania occidentale. 

Nel dare l'annuncio del pro
getto governativo circa l'invio di 
truppa in Europa. Maritali hit 

Europa nella attuali circostanze *, 
L'azione dei repubblicani con

tro l'invio di truppe in Europa 
sembra dunque aver ottenuto un 
parziale successo, costringendo il 
governo ad aprire il dibattito sul
la questione. -

Alla domanda, rivoltagli da un 
senatore, se gli Stati Uniti si 
stiano preoccupando di disporre 
una catena di basi strategiche at
torno aU'UJtS^^ Marshall ha 
poi risposto: «Stiamo costituen
do un grandissimo numero di 
basi, dovunque». . 

1>s! cznts ruc, Tr.ur.sn, rkh!* 
dichiarato che « in considerarlo-)sto alla odièrna conferenza stara
ne delle grandi discussioni che pa di precisare se Mac Arthur 
sono state dedicate airargoroanto 
delle forze terrestri ho ottenuto 
l'espressa autorizzazione dal Pre
sidente Truman'a trattare con voi 
della forza specifica delle truppe 
terrestri che gli Stati Uniti han 
no in programma di mantenere in 

sia autorizzato a varcare 11 3T 
parallelo, ha risposto che O ge
nerale «ha quaslo permesso dal
le Nazioni Unita». Traman ha 
però aggiunto che la questione, 
posta in questo momento « è pu
ramente 

I l dibattito a Montecitorio 
(eanuaaasleas dalla «rissa «asina) 

conlessare che sarà il popolo a pa
lare le spese per gli armamenti. 
Con una espressione amaramente 
ironica si può dire che l'Italia. 
invece di ricevere aiuti, pagherà 
le spese delia politica bellicista 
americana. 
- Ha vi è di pio. Questa somma 

che un giornale della grossa bor
ghesia milanese non esitava a defi
nire colossale, il governo, per ara 
missione dell'ambasciatore Tarchia 
ni, la sta già spendendo oggi, pri
ma ancora di ottenere l'autorizza 
zione parlamentare, a differenza di 
quanto usa fare per gli stanzia 
menti produttivi che restano per 
anni sulla carta, malgrado la san
zione delle Camere. La Pirelli, la 
O. M-, l'Alfa Romeo, la Fiat Aeri 
talia. la Lancia e 1 monopoli tes
sili già fabbricano autocarri mili
tari, V'empire (lo Stato ha speso 
4 miliardi per ottenerne il brevetto 
di fabbricazione!) uniformi, scarpe, 
attrezzi bellici. E l'inizio della pro
duzione di questi beni improdutti
vi, o meglio, distruttivi, ha già ri
dotto o annullato gli investimenti 
di pace, pubblici e. privati. 

Comprendiamo bene, ha conti
nuato GioliUi, perchè Pella abbia 
preferito disertare questa discussio
ne. Gli sarebbe ben difficile soste
ner» — dopo aver respinto due 
mesi fa la richiesta di 250 miliardi 
a fini produttivi con la scuso del 
pericolo inflazionistico — che la 
stessa somma, destinata al dnan-
ziamento del riarmo, non colpisca 
seriamente la stabilità della mo
neta e il tenore di vita del nostro 
popolo. Voi . mentite sapendo di 
mentire, ha proseguito l'oratore 
comunista rivolto al banco del go
verno, quando affermate che la cor-

ai riarmo non comprometterà 
gli stanziamenti sociali. I fenomeni 
economici degli ultimi mesi vi 
smentiscono clamorosamente: gli 
americani vi hanno ridotto gli aiuti 
di carattere civile; le vostre scorte 
di materie prime sono state decur
tate; un aumento' di prezzi estre
mamente pericoloso si è verificato 
in tutti i settori (e naturalmente 
la FIAT, con l'aumento del 12% 
dal prezzo degli autoveicoli, « 1 

trust chimici • tessili ai sono posti 
ancora una volta alla testa della 
speculazione monopolistica); la mo
neta si è svilita del 21.9% in poche 
settimane. Di fronte a una situa
zione che mette in pericolo la stes
sa politica di riarmo, voi non sa
pete • non potete far altro che ri
correre alle restrizioni e ai vin
coli burocratici tipo • fabbriguer-
ra • che sfoceranno naturalmente 
in un aggravamento dell'imposi
zione fiscale e nel blocco dei salari. 

Ma l'indice più significativo è 
certamente dato dal grave aumento 
della disoccupazione, inevitabile 
conseguenza di una politica di guer 
ra. Tra il novembre e il dicembre 
1950, 218 mila cittadini sono andati 
ad ingrossare la già pletorica schie
ra dei senza lavoro e, nello stesso 
tempo, gli stessi monopoli che han
no beneficiato delle commesse bel
liche, lungi dall'assumere nuova 
manodopera hanno intensificato in 
modo inumano lo sfruttamento dei 
lavoratori. Basti per tutti citare 
quello che è avvenuto alla FIAT: 
a un aumento del 5M % della pro
duttività del lavoro ha fatto ri
scontro un aumento di appena il 
15% del costo della manodopera, 
mentre m questa e in altre aziende 
anche statali è stata scatenata una 
vera e propria offensiva contro le 
Commissioni Interna e 1 Consigli 
di Gestione. 

n discorso del compagno Giolitti 
è giunto alla conclusione. L'ora
tore, tra l'insofferenza dei social
democratici, ricorda le parole con 
le quali Filippo Turati, nel 1909, 
si opponeva alle spese militari. Le 
guerre disastrose, afferma Giolitti, 
che da allora sono state imposte 
al nostro paese dopo averlo co
stretto a destinare le sue migliori 
risorse agli argomenti, rafforzano 
la nostra decisone di respingere 
queste spese di guerra. E oggi noi 
facciamo appello a tutti 1 lavora
tori, s tutti t veri patrioti perchè 
essi sostengano la nostra lotta e 
facciano fallire, prima del disa
stro, la vostra rovinosa politica. 
(Il settore di sinistra applaude a 
lungo e caldamente le «It4m« pa
role dell'oratore). 

Subita dopo, haama} parlate. E 4, e. 

CARRON, che ha provocato inci
denti e tumulti con un discorso fa
ziosamente anticomunista e privo 
di qualsiasi argomentazione, e il 
fascista MiEVILLE. 

Ultimo oratore della giornata è 
stato l'on. PRETI (PSLI) il quale. 
dopo aver affermato che la neutra
lità è impossibile per l'Italia, ha 
lamentato con singolare contraddi
zione le conseguenze che le spese 
militari, a suo giudizio già gravi 
oggi e certamente maggiori nel fu
turo, provocheranno ad un paese 
estremamente povero e afflitto da 
una disoccupazione dilagante. Fri 
ma di pensare agli armamenti il 
governo, secondo Preti, avrebbe do
vuto cambiare la tua politica eco 
nomica aumentando la produzione 
di pace e operando una ridistribu
zione dei redditi che eliminasse le 
punte più acute della miseria. In 
sostanza l'oratore socialdemocratico 
non al è discostato molto dall'im
postazione che il cardinale Schustei 
ha dato al problema delia disoccu
pazione. anche se le tue parole 
avevano un valore particolare, dal 
momento che 1 ministri del PSLJ 
collaborano incondiziona'amente al
la politica degasperiana. 

La seduta è stata tolta alle 2023. 
La discussione sul riarmo conti
nuerà oggi alle 18. 
^e*meim0m'mm0mmemmf»^*0mm»wm 
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Rinascita 

abbiano malinconicamente avverti
to quanto questo loro gioco di om
bre sia lontano dalla vita. I due 
Paesi avevano ed. hanno una gran
de funzione da compiere: quella di 
sottrarre IT continente ai tentativo 
americano di fermare la storia e di 
inchiodare il mondo allo ««tatù 
quo ante > in Asia, in Africa, in 
Europa. Tradita dai governi e dal
le classi dirigenti tale funzione è 
stata ripresa e. malgrado tutto, sa
rà portata a compimento dalle or
ganizzazioni popolari, dirette con
tinuataci del « maquis » francese 
e del nostro movimento parti
giano ». 

Giuoco di ombre, o come sono 
rtati altrimenti chiamati in que
sti giorni, € effetti psicologici » di 
cui l'ultimo esemplo è quella di
chiarazione di De Gasperi al mo
mento deP'arrivo a Roma. Come 
rilevano 1 commenti francesi e co
me hanno rilevato le stesse pa
role dj De Gasperi a S. Margheri
ta, niente di nuovo poteva essere 
deciso in politica estera dal mo
mento che tanto ai governi di Pa
rigi come a quello di Roma non 
competono delle decisioni autono
me: tutta la stampa governativa e . 
italiana e francese su questo pun
to chiaramente afferma che «la 
cosa più importante nell'Incontro 
di Santa Margherita è senza dub
bio la decisione presa dai due go
verni di incontrarsi periodica
mente». 

Passando ai problemi politici 
concreti, negli ambienti politici ro
mani si rileva: 1) De Gasperi e 
P.'even hanno riconfermato ad ol
tranza la fedeltà al patto atlanti
co ed hanno impostato l lavori del 
convegno come tendenti al raffor
zamento dei patto. Con la affer
mazione comune contenuta nel co
municato finale che « la intima so
lidarietà » franco-italiana è intesa 
« al fine di sventare ogni manovra 
tendente a disgregare l'unità atlan
tica ». ,1 due governi sembra ab
biano voluto escludere esplicita
mente ogni possibilità che il loro 
ncontro e le loro volontà vengano 

interpretati come un principio di 
Iniziativa a favore di obiettivi che 
non siano quelli rlgldamer>v 'V ;i 
politica di asservimento ail'Ame-
rica: 2) non si è dichiarato nuMa, 
direttamente sui riarmo della Ger
mania. però si e detto che la Ger
mania occidentale parteciperà allo 
esercito europeo e non si vede co
me questa partecipazione non pes
ca avvenire senza riarmare il. go
verno di Bonn. 1 giornali governa
tivi parlano di un asse Roma-Pa
rigi-Bonn, e affermano che lo sfor
zo delle due diplomazie non è tan
to inteso a facilitare una soluzione 
pacifica e unitaria del problema te
desco secondo gli accordi di Pot
sdam (« Tutto è in evoluzione e 
niente è statico» ha detto Schu
man). quanto a promuovere l'inse
rimento della Germania occidenta
le — tramite la mallevadoria di 
Pleven e De Gasperi — nell'eser
cito europeo e nella cosiddetta 
«unione europea»; 3) sui problemi 
poi interessanti particolarmente 
l'Italia e la Francia, si * consta
tato il nulla di fatto dell'unione 
doganale Italo-francese, il manca:o 
accordo per l'inserimento del'e mi
niere di ferro dell'Algeria nel pia
no Schuman. il nulla di fatto sulla 
.questione dell'emigrazione della 
mano d'opera italiana in Francia. 

Un tema che non figura nelle 
dichiarazioni ufficiali del convegno 
è quello della politica interna chs 
sembra abbia avuto più sviluppo 
tfegli altri. Che si sia discusso' della 
situazione interna dei due paesi in 
riferimento alla politica di repres
sione delle rivendicazioni della 
masse lavoratrici e della lotta po
polare a favore della pace, è ri
sultato da • certe affermazioni - di 
De Gasperi alla sede della d.c. a 
S. Margherita. 
• Altro • argomento discusso i ". 

Margherita, ma senza alcun suc
cesso («quieta non movere»), è 
stato quello di Trieste. Ma con 
quale fortuna? Ce stata una timi
da dichiarazione di Schuman il 
quale ba affermato di essere ve
nuto a S. Margherita per non di
struggere i risultati dell'altro con
vegno di Torino, del marzo IMS, 
quando Bidault fece, alla vigila 
delle elezioni, la dichiarazione che 
il T.LJ*. non era possibile e che 
Trieste oovtva tornare all'Italia. A 
momenti sono trascorsi tre armr da 
quel giomj. e tutto, secondo Schu
man sarebbe rimasto come prima. 
E la zona B? 
- Ma Sehumsn veniva - smentito 
poche ore dopo da personalità più 
autorevoli di lui, dal vice-segreta
rio per gli affari europei al Di
partimento di Stato Perkins il qua
le è stato a Roma ieri ed è ri
partito in giornata stessa. Perkins 
proveniva da Belgrado dove è ri
masto per due giorni: egli ha di
scusso con i dirigenti tittni i piani 
strategici americani per la Jugo
slavia. Gli Stati Uniti non voglio
no avere fastidi o Tito, e Pcrkh-.s 
a Roma h» dichiarato, che l'atmo
sfera a Belgrado « è incoraggian
te», incoraggiante r>«r risolvere 
«amichevolmente* 1 problemi ita
lo-jugoslavi, a che vurle dire che 
bisognerebbe cornine'a re con il 
seppellire quella dich^-razlone tri
partita di cui ha ance-*» parlato 
Schuman, e o lnsciare c^c Tito si 
tenga la zona B. 

riKTRu IMGKAO - Direttore 
Sergi» Scadati - Vicedirettore resp. 
stabilimento Tiomrranco U.*a.t » A. 
Koma. Vi a IV Novembre. ne-Roma 
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